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223° papa della chiesa cattolica

CARAFA GIANPIETRO 

Scheda

\

Corbetta 1.1.2012

CARAFA GIANPIETRO scheda

28.1.1476 – 18.8.1559

1519

Forse a Napoli, Carafa conosce il Vernazza.

1520

O lo conosce a Roma e il Vernazza gli raccomanda l’ospedale degli incurabili.

Inesatte le circostanze del loro incontro riferite dalla figlia del Vernazza.

1523

Carfa conosce Giberti a Roma.

21.12.1526

Carafa dà gli ordini del suddiaconato, diaconato, presbiterato a Tommaso Campeggio, che dal 1520 è vescovo di feltre.

5.1.1527

Lettere del prete Gian Maria Cortesi indirizzata al prete Francesco de Travulis “ et magnificis Hospitalis pauperum “ in Venezia che descrive la vita dei Teatini a Roma. Sanudo XLIII, 607.

27.2.1527

I procuratori degli incurabili costituiscono carafa e Gaetano procuratori, difensori, conservatori e protettori principali dell’ospedale stesso in Curia a Roma.

Il Cortesi incaricato di sentire il parere di carafa e Gaetano, annuncia il 5.1.1527 a Venezia il loro parere favorevole ed allora ecco la nomina del 27.2.1527.

6.5.1527

Le truppe imperiali irrompono nel palazzo del aticano.

Il papa in Castel sant’Angelo. Carafa è al Pincio con San Gaetano.

Fra Paolo Giustiniani con suo compagno, Pietro ( già Galleazzo ) Gabrielli di Fano ( questi era ospite presso i Teatini sul Pincio ) si unisce con iTeatini a Piazza Navona, prigionieri degli Spagnoli, presso San iacomo.

Di qui trasportati in Palazzo dell’orologio in vaticano ( due pagano la taglia ), liberati vanno verso il tevere: ciò avvenne il 25.5.1527. Con barca vanno ad Ostia.

27.5.1527

A Civitavecchia si ritrovano:

12 teatini ( Gaetano e Carafa ), Paolo Giustiniani con l’amico, Gian Domenico de Cupis vescovo di Trani,, Cardinal Egidio di Viterbo con largo seguito

9.6.1527

Il Da Mula lascia Civitavecchia diretto in Oriente.

16.6.1527

I 12 Teatini, i 2 camaldolesi, il vescovo e il cardinale con largo seguito giungono a Chioggia.

Carafa a Chioggia dà l’abito teatino a Flippo, spagnolo ed ad Ambrogio Guerrieri, prete siciliano che uscirà nel 1528.

18.6.1527

carafa, dopo il Sacco di Roma, giunge a Venezia, con teatini ( Non ci sono fra Giustiniani Paolo ed i cappuccini!!!)

26.6.1527

Carafa accetta che entri tra i teatini Matteo da serravalle che prese il nome di Antonio.

17.8.1527

Muore tra i teatini il religioso laico Pieto Perugino.

28.8.1527

A Sant’Eufemia alla Giudecca Carafa ammise alla professione religiosa: Gerolamo Consiglieri, Giacomo spagnolo, Marco veneto ( prima si chiamava Pasqualino,

30.8.1527

Da S. Eufemia alla Giudecca i Teatini si spostano in una casetta vicina a San Gregorio, presso l’odierna chiesa della Salute.

14.9.1527

I Teatini tengono il loro Capitolo generale: Gaetano è il nuovo preposito.

12.10.1527

Deliberazione el Consiglio dei X che consente agli appartenenti alla Scuola di San Nicola dei Bolentini di concedere le loro casette ai Teatini perché vi vadano ad abitare.

30.11.1527

I Teatini che ahnno abitato prima a San Cimento, poi alla Zuecca, vengono a sistemarsi a San Nicola da Tolentino.

30.12.1527

Giorgio da Molin muore e lascia 800 ducati ad causas pias: 50 ducati al Carafa, 50 agli Incurabili. Paschini 69.

7.1.1528

Giberti, via Chioggia, giunge a Venezia, ospite alla Trinit in casa del canonico padovano Gianfrancesco Valier,( Il cui zio Francesco aveva giurato nel 1509 per i natali di Marco Contarini ) pranza con Lodovico di Canossa. Nel pomeriggio fa visita al Carafa. Sanudo XLIV, 463.

24.2.1528

Carafa invitato a predicare agli incurabili la quaresima risponde di non poterlo fare.

Predicherà fra Bonaventura Centi, figlio di Lucia, la fondatrice dell’ospedale: egli frequentava il circolo creatosi attorno al Carafa a S. Nicolò dei Bolentini.

22.7.1528

Breve di Clemente VII che incarica il Carafa di riformare le monache di S. Maria di Fontana di Lonigo, dipendenti dai Canonici regolari della congregazione di S. Marco di Mantova. Il breve è su richiesta del Giberti che aveva avuto precedentemente l’incarico. Paschini 98

26.8.1528

Clemente da Viterbo manda l’ordine a Bonaventura Centi di predicare il prossimo avvento e la seguente quaresima agli incurabili. Impone ai Superiori di non opposrsi.

14.9.1528

A Venezia nel capitolo i teatini discutono su lettere del Giberti che li invita a Verona: saranno mandati 7 teatini con a capo Bonifacio De Colli.

15.9.1528

Presso i Teatini fa la professione Matteo da serrvalle, ora con il nome di Antonio.

Nello stesso giorno è acettato il sacerdote veronese di nome Bartolomeo.

19.10.1528

carafa compie una visita al Doge.

25.10.1528

Incaricato dal papa quale commissario, pregato dalla Signoria, Carafa risolve una storia con i Greci ortodossi: erano in lotta con il Patriarca perché avevano chiesa di San Giorgio contro il di lui volere. Carafa consacra il loro cimitero.

Dopo questa celebrazione, celebra messa all’ospedale della Pietà.

Poi parte per Verona. Paschini 97. Sanudo XLIX, 93.

1.11.1528

Il De Colli, teatino, celebra la 1.a messa nella casa di Nazaret a Verona.. Paschini 80.

17.11.1528

Sante Quirino, ospite a Verona del Giberti scrive a Francesco della seda e descrive le riforme del Giberti e parla del Carafa a Villa Nazaret. Sanudo XLIX, 161.

19.11.1528

carafa si trova a Verona nella casa di Nazaret, messa a disposizione dal Giberti e rimessa a posto dopo atti vandalico contro il Giberti.

Sanudo XLIX, 161.

21.1.1529

Tre brevi con la stessa data.

Breve di Clemente VII che concede ai Teatini di celebrare messa, recitare ufficio secondo un modo tutto loro.

Il breve non piaceà al Carafa che si lamenterà con Giberti nel dicembre 1532. Paschini 109-110.

21.1.1529

Clemente VII si congratula con carafa per l’opera presso i Greci. Poiché il Patriarca muoveva ancora accuse ad essi, incarica ancora il carafa di seguire la vicenda, anche tramite altra persona se egli fosse a Verona o altrove.. Paschini 97.

31.1.1529

carafa a Verona consacra l’altare di San Biagio a San Nazaro. Pighi 69 n e 218.

Febbraio 1529

Il papa con breve Quia gratis incarica il Carafa di reggere la diocesi di Verona mentre il Giberti è a Roma.

28.2.1529

Presso i Teatini muore Matteo da Serravalle cora con il nome di Antonio.

5.5.1529

Carafa dà la cresima a San Nicolò. Sanudo L, 282. Paschini 98.

24.5.1529

Breve di Clemente VII al Carafa: gli si proibisce di immischaiarsi nelle faccende dei monasteri della diocesi di Vicenza.. Di questo il Carafa non deve aver tenuto molto conto. Paschini 99.

16.6.1529

Clemente VII invia ad Averoldo Altobello aspro breve con il quale intima al carafa di non intromettersi nella vicenda della riforma dei monasteri, pena una censura canonica. Breve forse non spedito. Paschini 99.

24.7.1529

Breve di Clemente VII circa riforma dei monasteri. Verso il Carafa usa parola molto più paate.. paschini 99

14.9.1529

Presso i Teatini si tiene l’annuale capitolo.. Paschini 111.

Ultimi mesi 1529

I Teatini di Verona tornano a Venezia.

Fine Ottobre 1529

Giunge a Venezia da brindisi Gierolamo Aleandro

29.12.1529

Aleandro accompagnato da Maffeo Leoni, va a Murano per visitare il Giberti che si trova a pranzo del Carafa e perciò si reca a San Nicolò.. Paschini 86

6.1.1530

Aleandro e Giberti visitano il Carafa a S. Nicolò e trovano riunito gruppo di persone e San Girolamo Miani.

31.1.1530

Filippo spagnolo esce dai Teatini: aveva ricevuto l’abito a Chioggia dal Carafa il 16.6.1527.

19.3.1530

Aleandro visita a Venezia il Carafa. Paschini 86

19.4.1530

Giberti scrive al Carafa perché ascolti l’inviato di Enrico VIII, che lo vuole interpellare per la questione del matrimonio. Carafa aveva ( marzo-aprile) tenuto alla porta l’inviato perché questioni riservate alla santa sede. Paschini 103.

Girolamo Galateo dei minori era stato arrestato per ordine della Signoria e processato da Paolo Borgasio, vescovo di Limisso e suffraganeo di Padova e condanato a fare pubblica ritrattazione dal pulpito dei suoi errori. Paschini 100.

9.5.1530

Clemente VII con breve incarica il Carafa, su richiesta del nunzio Altobello Averoldo, di rivedere il processo contro il frate Girolamo Galateo, ritenuto troppo mite.

22.5.1530

Carlo V scrive al Carata per questione del matrimonio di Enrico VIII.

23.5.1530

Lettera del Carafa al genovese Giambattista Silvano, membro del Divino Amore di Genova, in cui dice che a Roma il Divino Amore è stato raso al suolo dal sacco. Pastor V, 585.

25.5.1530

Carafa parte da Venezia per andare a giudicare di nuovo Girolamo Galateo. Verrà sistemato a Padova per alloggio nel palazo del Capitano. Sanudo LIII, 212

1.6.1530

Carafa risponde a Carlo V sulla questione del matrimonio di Enrico VIII.

3.6.1530

Carafa informa Clemente VII con lettera su tutto la questione del matrimonio di Enrico VIII. Nunzio, Giberti, carlo V.

2.7.1530

Carafa, a Venezia, celebra al posto del Patriarca per la festa della Visitazione della Madonna.

6.7.1530

Clemente VII con breve incarica il provinciale dei Minori di Venezia perché riformi monache di Lonigo.

27.7.1530

Breve del papa al Carafa ed al vescovo Alberese conferma ordine di riformare monache di Lonigo al Provinciale dei minori.

Settembre 1530

Carafa nerl capitolo dei Teatini è eletto deposito per il triennio 1530-1533, cioè fino al 7.11.1533-

9.9.1530

Aleandro a Venezia visita il Caraf. Paschini 86.

15.9.1530

Carafa in lettera si scusa per cagionevole salute presso il generale dei Minori, che lo ha invitato a Lonigo per l’11 o per il 14, e per le occupazioni. Paschini 99.

27.9.1530

Carafa è a colloquio con i Savi del Consiglio: si pensa di nominarlo arbitro per questioni di confini nel Friuli con l’Impero.

8.10.1530

Carafa è nominato arbitro nella questione di confini tra il Friuli e l’Impero.

10.10.1530

Aleandro visita il carafa. Paschini 86.

16.10.1530

Carafa consacra il calice d’argento dell’Aleandro. Paschini 89.

1.11.1530

Presso i Teatini fa la professione il sacerdote veronese di nome Bartolomeo.

7.11.1530

In Consiglio con il Carafa si parla in segreto sulla questione dei confini tra Friuli ed Impero.

29.11.1530

Suriano, oratore veneto a Roma, comunica a Venezia che il papa avrebbe mandato un nunzio a Carlo V: si fa il nome del Carafa. ( Sarà mandato Uberto Gambara, vescovo di Tortona ). Sanudo LIV, 156.

16.1.1531

Si pronunzia la sentena contro Girolamo Galateo, alla presenza del Doge, dei consiglieri e dei Capi del X, del Galateo: domenica prossima sarà degradato pubblicamente dal Patriarca, perché trovato eretico, relaspso, incorreggibile. Paschini 100.

18.1.1531

La Signoria che aveva accettato la sentenza conto Girolamo Galateo, ora la sospende “ per esser materia di Stato “.

Il Carafa accondiscende alla decisione. Sanudo LIV, 239, 241, 245. Pochini 100.

Gennaio 1531

Carafa è rifiutato quale arbitro nella questione dei confini perché risiede a Venezia. Sanudo LIII, 568, LIV 26, 33, 137, 266.

4.2.1531

Clemente VII con breve loda Carafa per condotta nel processo contro il galateo e lo esorta perché giunga alle estreme conseguenze. Paschini 101.

9.3.1531

carafa scrive a fra Battista da Crema aver letta la lettera di costui che era stata indirizzata a Francesco capello.

4.4.1531

Il Miani chiamato alla direzione dell’ospedale degli Incurabili.

Agosto 1531

Aleandro parte come nunzio in Germania.

31.8.1531

Fra Bonaventura Centi scrive a San Gaetano per questioni interne dei frati Minori.

21.9.1531

Fra Bonaventura Centi scrive a San Gaetano per questioni interne dei frati Minori.

6.10.1531

Breve di Clemente VII che concede ad Elisabetta da Fermo di potersi comunicare tutti i giorni: lavora come infermiera agli incurabili.

9.10.1531

Carafa, mentre il nunzio Vescovo di Pola, Averoldi Altobello, sta morendo, chiede al papa con lettera da Venezia di nominare nunzio a Venezia il Giberti ( che in quel momento si trovava a Venezia ).

21 e 22.10.1531

Bonaventura Centi scrive a S. Gaetano per questioni dei frati Minori.  Paschini 75

25.10.1531

Carafa è a Venezia, in Senato, chiamato in Collegio perché informi come si conclusa a Verona la faccenda tra il Giberto ed i Canonici per divergenze tra Giberti e canonici. Sanudo LV, 87 e 96.

1.11.1531

 Giberti celebra la messa in San Marco a Venezia. Muore Averoldo Altobello. Paschini 83.

Fine 1531 inizio 1532

San Gaetano è a Verona per mettere pace nel dissidio tra vescovo e canonici. Paschini 84

16.1 1532

Clemente Vii con breve al Patriarca ordina di prendere gli opportuni rimedi contro la circolazione dei libri luterani.

14.2.1532

Fra Girolamo Seripando, giorno delle ceneri, comincia a predicare la quaresima a Venezia. Diventa grande amico del Carafa e porterà sua corrispondenza a Napoli.

19.2.1532

Giberti invia lettera al Carafa e chiede risposta in questione delicata, tramite Marco Contarini, l’unico a parte di tanta segretezza ( lettera del Stanga con righe del papa ).

San Girolamo è in procinto di lasciare Venezia.

Anche su invito del Giberti?

Carafa lo sa bene.

25.2.1532

Breve di clemente VII per Bovanetura Centi perché il padre generale lo lascia a Venezia, essendo stato richiesto da molti nobili veneziani che lo scelgono come padre spirituale.

4.10.1532

Carafa invia il memoriale pro reformanda ecclesia a Clemente VII per mezzo di fra Bonaventura, minore osservante.

9.10.1532

Clemente VII deputa Carafa a risolvere controversia per i beni assegnati da Bonaventura Centi agli incurabili e non ai fratelli.

Carafa in lettera l Giberti chiema Pietro e Marco Contarini ‘benemeriti’ e del Carafa e del Giberti.

San Gaetano passerà a Verona ove sperava di andare il carafa.

2.11.1532

Fra Bonaventura consegna il Memoriale del Carafa a Clemente VII che è in procinto di partire per il 2.o incontro a Bologna con carlo V.

A Bologna sarà presente il Giberti.

Il papa vuole, il 2.11.1532, che le proposte gli fossero presentate a Bologna. Paschini 77.

7.11.1532

Su proposta di Bonaventura centi Clemente VII dà facoltà al Carafa di visitare anche più volte l’anno l’ospedale degli incurabili per riformare, correggere e punire quelli che governano e di sostituirli. Paschini 69.

Dicembre 1532

Lettera del Carafa al Giberti: fa cenno a Reginaldo Pole che gli era stato presentato dal Giberti. Dice che rade volte lo aveva dino allora visto perché abitava lontano. Paschini 92

8.12.1532

Clemente VII giunge a Bologna per 2.o approccio con Carlo V.

Ultim idel 1532

Sa Gaetano, proveniente dalla Lombardia, si trova a Verona.

1.1.1533

In lettera Carafa loda amore per lettere del Pole e nota il suo proposito di venire a far vita spirituale a San Nicolò a Venezia.

Monti pag. 146, 154, 115n.

13.1.1533

Energica risposta per lettera del Carafa a Stefano Bertazzoli che aveva espresso vaga idea di perfezionarsi.

4.2.1533

Francesco Capello da Verona trasmette a San Gaetano a Venezia le richieste di Marca Antonio Flaminio di farsi teatino, ottenendo, però, una serie di concessioni, visto il suo stato di salute. Con questa lettera ne giungono altre due dello stesso Capello al Carafa.

10.2.1533 

Clemente VII a Bologna è richiesto dal Giberti, pregato dal Carafa, con due brevi accorda al carafa favori spirituali, dispense, migliorando quelli del 21.1.1529.

In questa del 10.2.1533 ordina di andare a fondare opera a Napoli.

17.2.1533

replica del Carafa alla domanda di farsi teatino con particolari condizioni del Flaminio: amichevole nella forma, durissima nella sostanza. Lettera indirizzata a Francesco Capello.

26.2.1533

lettera del Carafa al Giberti che si trova a Bologna per 2.o incontro con Carlo V tra Clemente VII e Carlo V: raccomanda il memoriale e l’idea della Militia sostenuta da Andrea Lippomano.

1.3.1533

Accenno a Francesco Capello. In lettera del Carafa al Giberti per passaggio di beni di Andrea Lippomano all’ospedale della Pietà, le spese di pratica saranno versate a Marco Contraini che poi rimborserà Giberti che le dovrà sostenere.

Ricordare l’idea fallita del Lippomano di istituire una militia: esposta dal carafa nel Memoriale del 1532.

7.3.1533

A Boloigna Clemente VII raccoglie tutte le concessioni ai Teatini in una nuova costituzione emanata in forma di breve, indirizzata a Carafa e San Gaetano.

8.3.1533

Clemente VII comunica al doge la nomina dell’Aleandro a nunzio del papa a Venezia.

31.3.1533

Francesco Capello ha avvisato il Carafa dei privilegi concessi, tramite il Giberti alle Convertite, ovunque saranno. Ciò è contenuto in lettera di Carafa a Giberti. Monti 169.

23.5.1533

Da Venezia carafa invia lettera a Giovanni Salvaigo del Divino Amore di Genova: gli si dice di aver molto lavorato, ma invano, per risollevare le sorti del Divino Amore nella città di Roma, dopo il Sacco.

Fine giugno 1533

Aretino in lettera a Pier Paolo Vergerio: ironizza su visione del Carafa disperato perché ‘tre suoi Apostoli, si sono sfratati. ( nei documenti teatini manca la prva dell’abbandono di 3 teatini nel 1533 ) “ Disperatisi di non potersi più far tenere santo confermerà la legge di fra Martino alla quale convertirà Verona sì come Verona convertì alla sua la contessa di Vassalla non sine libidine “ Paschini 93

3.7.1533

In lettera l Giberti Carafa loda la diligenza di Marco Contarini nell’informare il Giberti. Carafa potrebbe dispensarsi dallo scrivere questa lettera. Carafa ha in precedenza trattato la questione con Marco Contarini ( si tratta di faccende che riguardano i frati ) Anche su ordine del doge.

Al Giberti il Carafa acclude carte segrete che gli sono state portate da Bonaventura Centi perché si proveda a riformare i Minoriti. Pacshini 78

2.8.1533

Gaetano e Marinoni lasciano Venezia per Napoli per fondare una nuova casa.

Passano prima per Verona ove incontrano Giberti e Francesco Capello.

14.9.1533

Nel capitolo dei Teatini, Carafa scade da preposito ed è eletto Bonifacio de’ Colli.

1.10.1533

Aleandro, molto d’accordo con il Carafa, ottiene il breve di Clemente VII contro i frati che leggono ed interpretano in lingua volgare San Paolo e i libri del V: T.

13.10.1533

lettera del carafa a Gasparo Contarini per perorare la causa di Bartolomeo Scaini, oggetto di angherie da parte del podestà di Salò, Girolamo Soranzo. Cistellini, 106, 318-319.

Ultimi 1533

Da Milano ove si trova presso Domenico Sauli, Flaminio informa dell’arrivo a Milano di Girolamo Miani ( Lettera mai trovata ).

28.12.1533

Presso i Tatini muore il sacerdote veronese di nome Bartolomeo che aveva professato il 1°.11.1530.

13.1.1534

Laleazzo capella ambasciatore a Venezia di Francesco II, informa il Duca sulla visita al carafa che gli ha fornito notizie su Girolamo Miani e su Marcantonio Flaminio.

18.1.1534

Carafa scrive a Gaetano a Napoli elencandogli gli amici fuori Venezia: il Giberti, Franceso Capello, gli Scaini. E poi ricorda la trasferta Bergamo–Milano di Girolamo Miani.

21.1.1534

Duca di Milano in lettera al Capella prometta al Carafa protezione per il Miani e per il Flaminio.

29.4.1534

Bonifacio de Colli in lettera al bertazzoli informa che carafa è molto desideroso di visitare il gruppo dei Salodiani, quando il Signore vorrà.

Aprile 1534

Da Napoli i confratelli della Compagnia secreta De succurre miseris, forse fondata su suggerimento di Gaetano e Marinoni, derivata certo dal Divino Amore, invitano a Napoli il Caraf. La risposta del carafa parte il 13.5.1534.

13.5.1534

Risposta del Carafa ai confratelli di Napoli della Compagnia secreta: Non interessano i vostri nomi , interessa di vederli scritti in ciel.

13.7.1534

Da lettera del De Colli al Bertazzoli: si sa che messer Mario, malato di terzana, è ospite alla Trinità presso Andrea Lippomano.

14.9.1534

Capitolo dei Teatini a Venezia: leggono lettera di uomini illustri che chiedono i Teatini nelle loro città. Paschini 135

17.9.1534

Pole in lettra scritta da Padova a Sadoleto: vado a Venezia per motivi urgenti, per vivere in compagnia del carafa e di Gaspare Contraini. Paschini 93

24.10.1534

Con breve Paolo III avverte Aleandro che lo richiamerà a Roma per urgenti affari di Chiesa. Intanto continui il suo lavoro a Venezia.

28.11.1534

paolo III comanda al Giberti di assumere l’ufficio di nunzio a Venezia come fosse partito Aleandro. Paschini 139

23.3.1535

Paolo III invita carafa con i Teatini a Roma perché intendeva giovarsi della loro opera. Paschini 136

24.4.1535

Carafa risponde a Paolo III ringraziando di essere stato chiamato coi teatini a Roma. In definitivo in questo obiettivo-Roma Carafa tergiversa come per Napoli ( Ha troppi nemici a Roma ). Paschini 136

21.5.1535

Gasparo Contarini è fatto cardinale ( amico di Pietro Contarini )

Sa Girolamo è a Venezia.

15.6.1535

Carafa in lettera a Francesco vannucci narra di aver dato a gaspare Contraini la tonsura e gli ordini minori: l’aveva voluto il nuovo cardinale.

Sarà ordinato suddiacono e diacono a Roma per commissione del papa dal cardinal si Siena il 21.9.1535. Contarini li voleva dal Carafa che si era opposto.

15.7.1535

Carafa fa visita all’Aleandro che sta per partire per Roma. Lo dissuade e convince a tramandare, data anche la sua salute che preoccupa i medici. Paschini 140

Prima Bonifacio de Colli e, in data, il Carafa rispondono negativamente al Vannucci in merito alla trasferta dei Teatini a Roma.

15.7.1535

Carafa scrive al Sanga, segretario di Clemente VII. L’Aleandro, chiamato a Roma, è ammalato, lasciatelo a Venezia a salvare il possibile della cristianità.San Girolamo è a Venezia.

17.7.1535

Lettera del Carafa al Flaminio: accenna a difficoltà di rapporti tra Giberti e Flaminio. Esortato questi ad eseere ubbidiente alle prescrizioni del Vescovo ( ne presuppone un’altra lettera ). Paschini 82

Fine estate 1535

Nell’episcopio di Verona carafa incontra il gruppo di Salò, il Miani, che profetizza sulle persecuzioni contro la Chiesa.

Fine novembre 1535

Aleandro parte probabilmente in questo mese da Venezia per Roma. Paschini 140.

8.12.1535

Paolo III nomina nunzio a Venezia Girolamo Verallo e il 10 ne dà informazione al Doge. Paschini 141

20.12.1535

Carafa scrive a un religioso della famiglia Morosini, Don Girolamo, canonico  regolare, e ricorda il Miani. Paschini, 204

9.1.1536

Girolamo Verallo, nunzio, ritrovava certamente a Venezia. Paschini 141

18.2.1536

Terribile lettera di carafa a San Girolamo Miani. 1.a lettera.

18.2.1536

Lettera del Carafa ad ‘ignoto’ ( Miani ) ed a tumulti che fanno pensare a lettera indirizzata nello stesso giorno al Miani.

Lettera del Carafa ad ‘ignoto’ nella quale si fa accenno a Leone Carpani.

Accenno alla trasferta dei teatini a Roma. Paschini 137

9.3.1536

Andrea Lippomano cede a Confraternita di S, Nicolò da Tolentino due campi di terra presso il ponte Pidocchioso di Padova. Paschini 96-97

31.5.1536

Bernardino Scotti scrivendo al Bertazzoli accenna a Ms Hieronimo abbia fatto qualche bona opera circa la pace.

Da chi conoscevano a Venezia le vicende della Compagnia del Miani?

31.5.1536

Bonifacio de Colli in lettera a Bertazzoli informa che il Carafa gradisce la visita del gruppo di Salò in qualunque tempo dell’anno: stiamo però attenti alle calure della prossima stagione.

2.6.1536

Viene pubblicata la bolla che convoca il Concilio a Mantova per il 23.5.1537. Giberti manderà copia di essa al Carafa.

4.7.1536

Carafa ringrazia il Giberti per invio della bolla del Concilio per il quale non mostra entusiasmo. Raccomanda fra Martino da Treviso, inquisitore. Paschini 104.105

23.7.1536

Con breve Paolo III informa il Carafa del Concilio di Mantova per il 23.5.1537. Carafa è invitato dal papa ad andare a Roma, dopo i calori estivi, per lavorare per il Concilio. Il beve fu consegnato solo il 7 settembre. Paschini 141

26.8.1536

Bonifacio de Colli con lettera informa Bertazzoli e gli Scaini che possono incontrare il Carafa a Verona: il Carafa partirà da Venezia solo dopo la festa della madonna. Da Verona proseguirà per Roma ove è chiamato con il Giberti.

Gli Scaini poi inviteranno il Miani.

7.9.1536

In data si consegna al carafa il breve di Paolo III che invita il Carafa a a Roma. Paschini 141

14.9.1536

A Venezia professione davanti al Carafa del prete Nicolò da Verona. Paschini 133

20.9.1536

Il Carafa parte da Venezia per Verona ad incontrarsi con il Giberti. Aveva atteso una quindicina di giorni per celebrare la feta della Madonna.

27.9.1536

Carafa parte da Venezia: porta con sé Bonifacio de’ Colli, Paolo Consiglieri, Nicolò da Venezia, due fratelli laici. Forse raggiunse il Giberti a Verona. Paschini 141

Fine settembre 1536

Giberti, Carafa, Pole, Cortese accompagnati da Flaminio partono per Roma da Verona.

A Roma si incontra il Carafa con San Gaetano, in che data?

26.10.1536

Carafa si trova a Roma. Sono ospiti con tutti i Teatini di Venezia e di Napoli presso i domenicani alla Minerva. Paschini 142

16.11.1536

Paolo III con breve concede ai Teatini di tenere capitolo a Roma. Carafa è gravemente ammalato. Preposito per Venezia sarà Bernardino Scotti. Paschini 142

22.12.1536

Carafa è fatto cardinale. Riceve il capello cardinalizio alla Minerva. Carafa è quasi dato per morto. Paschini 143.

25.12.1536

Buscano, grande amico del carafa, dice che solo in questo giorno il Carafa si è ripreso da malattia dopo essere sembrato quasi morto. Paschini 143

Fine 1536 inizio 1537

Girolamo Miani è chiamato a Roma … e contemporaneamente al cielo

15.1.1537

Carafa si presenta in Concistoro ed ha il titolo di San Pancrazio.

Giugno 1537

S. Ignazio prende gli ordini sacri.

17.12.1538

A Napoli, con privilegio papale ha canonica rezione il ricetto per le convertite, nelle camere ove prima abitavano i Teatini.

Merito di San Gaetano. Paschini 133

1539

Epistola dedicatoria di fra Girolamo Molfetta, Landini 189

Settembre 1541

Giovanni Pietro oldrati, com’asco, nominato nella patente del Lippomano del 1.8.1538, lascia la Misericordia di Como e si trasferisce al servizio del cardinal Carafa a Roma.

Perché? Lo conosceva? Come? Ha riferimento con la venuta a Como del Miani?

15.5.1546

Quattro sacerdoti della Compagnia dei Poveri giungono a Venezia dai Teatini in vista dell’unione.

8.11.1546

Con il vivae vocis oracolo del Carafa fu stabilita l’uinione dei Somaschi ai Teatini

5.5.1547

 In capitolo, a Roma, i teatini approvano l’unione con i Somaschi

1.10.1547

Unione dei Servi dei Poveri alla congregazione dei Teatini.

23.5.1555

Il Carafa è eletto papa con il nome di Paolo IV

8.10.1555

Paolo IV conferma vecchi privilegi, concede altri e partecipa quelli di cui gode la Compgnia di Gesù a Teatini ed ai Somaschi.

23.12.1555

Il papa Paolo IV con un breve, Aliquot ab hinc annis, indirizzato ai Teatini li separa dai Somaschi.

1559

Quando nel 1559 morì Papa Paolo IV (Giampietro Carafa) il suo corpo venne seppellito in San Pietro. Ma dopo breve tempo i romani, che non lo avevano in simpatia, lo traslarono nella Chiesa di Santa Maria della Minerva. E gli dedicarono questa pasquinata:

"Carafa in odio al diavolo e al cielo è qui sepolto 

col putrido cadavere; lo spirito Erebo ha accolto. 

Odiò la pace in terra, la prece ci contese,

ruinò la Chiesa e il popolo, uomini e cielo offese; 

infido amico, supplice ver l'oste a lui nefasta.

Di più tu vuoi saper? Fu Papa e tanto basta."

